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Un capoluogo ripulito solo per l'occasione si appresta a ricevere Giovanni Paolo li 

Il Pontefice a Palermo. Incoraggerà 
la Chiesa del cardinale Pappalardo? 

Conferenza stampa nell'Arcivescovado - È il primo Papa dell'era moderna che sbarca nell'isola - Xa 
visita nel Belice e gli incontri in programma con i lavoratori, L sacerdoti, gli intellettuali, i giovani 

Dal nostro inviato 
PALERMO — (Giovanni 
Paolo II non viene in Sicilia 
per Incontrare qualche conte 
o re normanno, come è avve
nuto nel secoli passati con 
altri papi arrivati nell'isola 
solo di passaggio. Viene co
me capo della Chiesa per In
coraggiarci nell'opera di rin
novamento morale e sociale 
che abbiamo intrapreso». 

Con queste parole cariche 
di riferimenti e di significati 
per la realtà siciliana odier
na, pronunciate ieri nella se
de dell'Arcivescovado da
vanti a giornalisti italiani ed 
esteri, Il cardinale Salvatore 
Pappalardo ha voluto collo
care la visita del Papa nel 
firocessodl rinascita delPiso-
a al quale «la Chiesa — ha 

detto — è Impegnata a dare 
Il suo contributo come forza 
sociale e morale, ma senza 
confusione di ruoli». 

Giovanni Paolo II è, Infat
ti, il primo pontefice dell'era 
moderna a sbarcare in Sici
lia ed il primo a visitare Pa
lermo dopo che 1 suol prede
cessori furono ospiti dell'iso
la fra il primo e 11 quattordi
cesimo secolo. L'ultimo fu 

PALERMO — L'attesa è grande: inserti speciali 
dei due giornali cittadini. Una gigantografia con 
l'immagine di Wojtyla in 180 pannelli, che il 
vento minaccia di squinternare, dominerà Pa
lermo dal Monte Pellegrino. Le previsioni: sole 
•ulta Sicilia sabato e domenica, temperatura 
14*. Cosi uno dei «miracoli» molto laici e con
creti prodotti dalla visita del Papa nell'isola — 

tonnellate di pietrisco gettate dentro una con
ca argillosa vicino a Salaparuta, prima tappa 
stamane, tra i viadotti della'ticostruzioni-truf-
fa del Belice. per evitare il fango delle eventuali 
piogge — forse sarà inutile. Quella che viene 
definita la città più sporca d'Italia, intanto, ha 
visto sparire discariche di rifiuti e spianare e-
norml pianali. , 

Urbano VI che sbarcò nel 
1385 a Messina come tappa 
di un lungo viaggio verso la 
libertà nella tempesta del 
grande scisma d'occidente. 
Fu scortato da dieci galee da 
Bai a Messina. Dopo sei seco
li, durante 1 quali l rapporti 
fra la sede apostolica e la 
chiesa siciliana non furono 
sempre facili, arriva stama
ne alle 8 all'aeroporto di 
Punta Ralsl Giovanni Paolo 
II. Anche sotto questo profi
lo il viaggio assume caratte
re storico. Partirà subito In 
elicottero per la tormentata 
Valle del Belice e poi farà ri
torno a Palermo a mezzo
giorno dove Incontrerà tra 
oggi e domani 1 lavoratori 
dei porto, I sacerdoti, gli in
tellettuali, i giovani, prima 
di far ritorno m Vaticano do
mani sera. 

VI è perciò una grande at
tesa per quello che Papa Wo
jtyla dirà non solo In relazio
ne alla mafia, già da lui con
dannata con fermezza rice
vendo 1 vescovi siciliani l'I 1 
dicembre dello scorso anno. 
Nel condannare allora la 
mafia come «fenomeno aber
rante» parlò di essa come di 
•una mentalità o struttura 
cosiddetta mafiosa che crea, 
a vari livelli e con diverse 
manifestazioni, misfatti de
leteri per 11 buon nome stesso 
della Sicilia e della sua gen
te, una mentalità deviata e 
deviante che pretende di fare 
a meno della legge e di poter
la impunemente violare». Un 
giudizio, questo, dal quale 
difficilmente Papa Wojtyla 
potrà tornare indietro anche 
perché nell'ultimo anno so

no state molte le prese di po
sizione di parroci, di teologi, 
delle associazioni cattoliche 
(ACLI, Azione Cattolica, A-
GESCI, Movimento Città per 
l'Uomo, FUCI) e della intera 
conferenza episcopale sici
liana. 

Ecco perché vi è attesa per 
come il Papa Incoraggerà, 
stimolerà la chiesa e tutto II 
mondo cattolico a cammina
re per la strada tracciata dal 
cardinale Pappalardo, Il qua
le Ieri nella conferenza stam
pa ha insistito nel dire che 
ciò che conta oggi è «la parte 
propositiva per andare avan-

E chi può dimenticare la 
coraggiosa e dirompente o-
melia del card. Pappalardo 
del 4 settembre scorso, pro
nunciata nella circostanza 
drammatica del funerali del 

generale Dalla Chiesa e dt 
sua moglie Emanuela? Uno 
del momenti più alti sicura- , 
mente nella denuncia del fe
nomeno mafioso e delle re
sponsabilità anche di una 
classe politica che non ha vo
luto stroncarlo. -

«La visita del Papa — ha 
affermato ieri — ci serve co- ' 
me riarmo morale per af- > 
frontare 1 problemi che ab
biamo di fronte e che non ri-, 
guardano solo i siciliani ma ' 
tutto il nostro paese». • 

Con le sue messe a punto il * 
cardinale Pappalardo ha vo
luto : evitare le facili stru
mentalizzazioni. A chi poi gli 
ha fatto notare che sono sta
te affrontate per la venuta 
del Papa grosse spese del 

Kubbllco denaro, il cardinale = 
a risposto che il Comune, 

ripulendo la città (sistema-. 
zione di alcune strade, Illu
minazione, servizi) e renden
do agibile l'ippodromo, ha 
fatto cose che forse avrebbe 
fatto fra dieci anni. «Sono 
state perciò spese produtti
ve», ha rilevato con sottile I-
ronia. • • . - . . 

Alceste Santini 

MILANO — Giornata. im-
portante, oggi, per la storio
grafia del sindacato. Si apre 
Infatti ufficialmente — pre
sente Pio Galli — l'archivio 
della Flom, sulla scia delle e-
sperlenze, già avanzate, del
l'Istituto milanese per la sto
ria della Resistenza e del mo
vimento operaio (con un pa
trimonio ricchissimo sul 
quale sta lavorando xno 
stuolo di ricerca tori per rico
struire la storia dei consigli 
di gestione), e dell'archivio 
storico della Camera del la
voro, costituito nel '76. 

L'archivio Fiom, conser
vato e curato personalmente 
da Liliana Gatti, che ha lavo
rato a stretto contatto con I 
dirigenti di categoria per ol
tre un quarto di secolo, esce 
da una sorta di semiclande-
stlnità, perché un vero e pro
prio archivio, ordinato e se
lezionato, riconosciuto per 
decreto dalla sovrlntenden-
za, con tanto di statuto e di 
archivista a • tempo pieno 
(Angela Gandol fi), finora 
non c'era. 

Sugli Anni Cinquanta e 
Sessanta c'è Infatti molta 
letteratura politica, ma an
cora una scarsa ricerca orga
nizzata, soprattutto per Li 
difficoltà di risalire alle fon
ti, di reperire documenti, sia 
sindacali che aziendali. Mi
lano ciononostante è consi
derata una fucina per la ri
cerca su quel periodo. Ci so
no almeno una decina di enti 
o istituti storici, molti del 
quali di emanazione sinda
cale, che da tempo battono il 
campo con risultati di rilie
vo. óra si aggiunge 11 prezio
so patrimonio della Flom. 
C'è tutto, o quasi, ciò che è 
stato prodotto dall'organiz
zazione dei metalmeccanici 
dal 1947 ad oggi, dal docu
menti congressuali, al bol
lettini, al volantini, alle let
tere delle aziende che comu
nicano licenziamenti, alle 
sentenze nelle cause di lavo-

Inaugurato a Milano 

Archivio 
della Fiom, 
una storia 

che diventa 
«ufficiale» 

Tutto il materiale prodotto dai 
metalmeccanici dal '47 ad oggi Inizio del secolo, interno della Pirelli Bicocca 

ro, alle testimonianze degli 
operai licenziati per rappre
saglia, alla documentazione 
sulla contrattazione azien
dale. Perfino i verbali delle 
riunioni dei gruppi dirigenti 
— diligentemente ricopiati a 
macchina con la Olivetti —, 
cosi importanti per capire t 
passaggi delicati della elabo
razione e delle scelte del sin
dacato. 

E ancora: i dati del tesse
ramento, le schede degli 
scioperi zona per zona (con
tro la legge truffa i meccani
ci milanesi spesero oltre un 
milione di ore di sciopero), i 
giornali di fabbrica, in tutto 
350 testate, tutte pubblicate 
nel dopoguerra (ma c'è an
che un numero del Portello 
dell'Alfa Romeo che porta la 
data 1943). E centinaia di fo
tografie di assemblee, mani
festazioni, scioperi, 1 filmati 

delle grandi lotte per i con
tratti e delle vertenze stori
che della Milano operaia: la 

, Borletti nel 1962, la Magneti 
Marcili nel 1965, le Breda. 

11 tutto è sistemato in una 
grande stanza al secondo 
plano nel palazzo della Cgil, 
In pieno centro città. In o-
maggio al dettato cardine 
della scienza archivistica se
condo cui 11 documento sto-, 
rico va conservato - e utiliz
zato — laddove è stato pro
dotto, specie se la 'fonte* è 
ancora viva e vegeta come 
nel caso della Fiom. 

Nell'archivio, però cfè 

?\ualche cosa di più. Adesso 
ra le carte Fiom ci sono an

che 1 documenti delle com
missioni interne e dei consi
gli di fabbrica di 35 aziende 
milanesi raccolti con pazien
za dal centro ricerche e studi 
sindacali della categoria. Un 
lavoro durato tre anni che 

solo adesso comincia a dare 1 
suoi frutti, .i t - -, - -

L'arco di tempo coperto 
varia da stabilimento'a sta
bilimento. Per alcuni (è il ca
so della Redaelll, della Fllo-
tecnica-Salmoiraght, della 
Borletti) si parte dai docu
menti redatti dal CLNazien
dale o dalle commissioni di 
epurazione (richieste di as
sunzione di ex deportati o 
partigiani, verbali di riunio
ni con la direzione azienda
le); per altri come l'Alfa Ro
meo, l'Ercole Marcili, l'Inno
centi, si parte con l'attività 
del consiglio di gestione. Del
la Filotecnica-Salmoiraghl 
si è trovato materiale pro
dotto addirittura tra 11 1912 e 
111918. 

Accanto ai fondi di fabbri
ca ci sono dodici fondi perso
nali, donati da singoli diri
genti o militanti sia Fiom 

che Firn e Uilm. 
Serviranno agli storici? 

Non c'è dubbio. L'archivio 
Flom si inaugura proprio 
mentre si sta ultimando una 
ricerca sulla contrattazione 
dt base negli Anni Cinquan
ta. Fabbriche campione l'Al
fa e l'Ercole Marelll. Paolo 
Santi, che insegna alla facolr. 
là di Economia di Modena e 
coordina lo studio, dice che 
'emergono dei problemi 
molto interessanti dal putito 
di vista storiografico:. 

'Alla Ercole Marelll la 
Fiom perde la maggioranza " 
nel 1951, molto tempo prima 
che ih altre aziende. Non si 
può dire che ih quegli anni di 
sconfitta sindacale siano 
state tagliate le gambe il sin
dacato sia stato spazzato via 
del tutto. Ci sono diversi se
gnali che indicano il contrà
rio. Si è mantenuta una con
trattazione reale. Alla Ercole 
non ci sono reparti confino e 
la Cist, fortemente moderà-
ta, lavora sui passaggi dl.ca-

.tegorla tanto che a un certo.' 
(punto anche il collaborazio
nismo naufraga: All'Alfa la 
sconfitta del sindacato di 
classe arriva più tardi, nel: 

1961-62, cori Parrivo di mi
gliala di riuovi assunti. Ep-
fwre anche qui *non sempre 

'attacco diretto del padro
nato della fabbrica, trova la 
terra bruciato». 

'Stiamo lavorando su una 
Ipotesi: non dappertutto e 
non sempre l'attacco del pa
dronato negli Anni Cinquan
ta trova nella fabbrica fa ter
ra bruciata. Una certa attivi
tà dt contrattazione resiste, 
non viene spazzata via. An
che all'Ercole Marelll, dóve 
la Fiom perde la maggioran
za addirittura nel 1951, cioè 
molto tempo prima che In al
tre aziende. A resistere, a 
mio parere, è il pragmatismo 
tipico della classe operata 
milanese, pragmatismo che 
non è mai venuto meno». 

A. Polito Salimbeni 

Ad Asolo nel bianco Veneto . 

purché defunti 
Ma niènte tessera 

ai vivi, se di 
diversa corrente 

Il sindaco al centro del «caso» - Ma 
c'è dell'altro: inchiesta per abusi edilizi 

Ecco uno dei 110 inutili versamenti che la DC di Asolo ha perfino 
rimborsato pur di non iscrivere «oppositori» interni del sindaco 

. Dal nostro inviato 
ASOLÒ (Treviso) — È stato 
Enzo Bearzot, il ctdeU'«Italia 
mundlal», a sollevare —' del 
tutto Involontariamente —11 
«caso» che oggi scuote questo 
bianchissimo pezzo del blan-; 
co Veneto. Da Una disputa' 
attorno all'opportunità Ò* 
meno di ospitare — auspice, 
in veste di «sponsor*, una lo
cale fabbrica di scarpe — la 
solita festa nazlonal-pubbll-
citarla in onore degli azzurri, 
è venuta infatti alla luce una 
bella «storia democristiana» 
con tanto di tessere false e 
probabili code, giudiziarie 
per speculazioni edilizie. 

Oli Ingredienti, trattando
si di scudocrociato, sono, co
me si vede, piuttosto tradi
zionali. Ma II «ritrattino di 
famiglia» che le vicenda niti
damente dellhea, merita e-
gualmente d'esser descritto. 
Ecco la storia. 

II sindaco di Asolò, Angelo 
Zampin, decide — per il 
buon nome di Asolo e delle 
sue scarpe — di rendere ono
re agli azzurri. Il vicesindaco 
Attilio Zamperonl..— elètto 
come indipendente e prestò 
rivelatosi eccessivamente ta
le — si oppone. Zampin, da 
buon democristiano, risolve 
la questióne ih grande spiri
to dì liberalità e tolleranza, 
semplicemente togliendo la 
delega a Zamperonl. È a que
sto punto che. dimenticati • 
Bearzot e gli azzurrU-scoppia 
il caso. Federico Dussin. de
mocristiano di ferro, si deci
de5 a denunciare pubblica* 
mente gli strani metodi di 
reclutamento al partito ad
dottati ad Asolo dal sindaco 
Zampin, e da lui sbrigativa
mente definiti «mercato delle 
tessere». Si tratta in realtà di 
criteri ispirati ad una curio
sa visione necrofila della vita 
politica, oltreché assai atten
ta alla locale geografia delle 
correnti e sottocorrenti d e 

In poche parole: c'è ad Ar
solo una frazione — Pagna-
na per l'esattezza — dove la 
tessera è data anche a perso
ne ampiamente defunte, tra
mite una distribuzione po
stale «a pioggia». Un po' trop
po, evidentemente, anche 
per un paese dove la forza e* 
iettorale della DC sflora 
l'80%. Sicché, se dai morti 
non e venuta alcuna prote

sta, alcuni del vivi — talora, 
pare, già iscritti ài PCI o al 
PSI — hanno sdegnosamen
te respinto l'inatteso regalo. 
In un'altra frazione del pae
se, per contro, l'iscrizione 
viene tenacemente rifiutata 
ad un ampio popolo di vivi 
che insistente ne fa richiesta. 
Si tratta di 110 cittadini di 
Ca' Giupponi, quasi tutti 
contadini, popolo democri
stiano d'antica e sicura fede; 
tutta gente dall'onorabilità 
Immacolata, ma con un im
perdonabile difetto: sono fe
delissimi di Zamperonl. -
. Questo denuncia Dussin, e 

ovviamente Zampin — uo
mo del doroteo Carlo Berni
ni. presidente della Giunta 
regionale veneta, altrimenti 
detto «il vero sindaco di Aso
lo» — seccamente smentisce 
ogni cosà. Saranno ora gli 
organismi di controllo del 
partito a decidere chi ha ra
gione. '••• 

Ma ben altro che qualche 
centinaio di tessere false, Im
poste o rifiutate, sembra bol
lire in pentola. Dietro la di
sputa ed il repentino silura
mento di Zamperonl emerge 
infatti qualcosa di assai me
no sentimentalmente astrata 
to dell'amore per la squadra 
azzurra, o della strapaìsana 
lotta per il controllo del par
tito locale. Qualcosa di stret
tamente legato alle specula
zioni edilizie che ultimamen
te hanno attraversato Asolo, 
un paese dovè 1 vatorl immo
biliari hanno raggiunto ver
tici da capogiro: un milione e 
trecento mila lire.al metro 
quadrò per case da ristruttu
rare, più del doppio per case 
ristrutturate. Un bel mallop
po, per méttere le mani sul 
quale, tuttavia, bisogna ag
girare i numerosi.vincoli e 
divièti imposti dalla Sovrin-
tehdenza alle Belle Arti. E 
proprio questo, si dice, a-
vrebbe fatto qualche impor
tante personaggio dell'am
ministrazione di Asolo. La 
Procura sta indagando. 

Due inchieste, insomma, 
per la frazione vincente della 
DC di Asolo. Una degli orga
ni, di controllo del partito e 
l'altra : della magistratura. 
Ed l maligni insinuano che 
la seconda sia assai più te
muta della prima., : 

Roberto Bofis 

Si costituisce ex sindaco de di 
Bagheria per la truffa alla CEE 

PALERMO — Si è costituito Ieri nel carcere dell'Ucciardo-
ne, l'Imprenditore Michelangelo Alcllo di SI anni, ex sinda
co de di Bagheria, ricercato su ordine di cattura del sostitu
to procuratore della Repubblica Alberto Di Pisa per una 
truffa di alcuni miliardi ai danni della CEE. Il provvedi
mento del magistrato palermitano riguarda anche due fun
zionari dell'Ice (Istituto commercio con l'estero) Eugenio Di 
Camillo e Filiberto Cardarelli, Giacomo Cina ragioniere di 
una azienda agrumaria, gli esportatori di agrumi Giovanni 
Pace, ed 1 presunti mafiosi Michele e Salvatore Greco. Gli 
esportatori di agrumi attraverso l'ICE avrebbero ottenuto 
cospicui finanziamenti dalla CEE simulando la distruzione 
di consistenti partite di agrumi che Invece venivano vendu
te. 

Sequestrati i macchinari 
del «Giornale del Sud» 

CATANIA — Gli impianti tipografici del «Giornale del Sud», 
quotidiano catanese, sono stati sequestrati dalla Macchln-
graf la ditta milanese che all'uscita del giornale, poco meno 
di tre anni fa, li aveva ceduti in leasing e che adesso tira in 
ballo pesanti crediti. Ieri pomeriggio quattro autogrù han
no caricato 1 macchinari sotto gli occhi allibiti dei 14 giorna
listi ed una quarantina tra tipografi e personale ammini
strativo. Da quattro giorni il giornale era bloccato a causa di 
uno sciopero programmato per il mancato pagamento degli 
stipendi d'ottobre. Adesso sul destino del «Giornale del Sud», 
nella cui proprietà si trovano personaggi come Gaetano 
Oraci, costruttore edile, uno del famosi «quattro cavalieri di 
Catania», dell'esattore Costa, dei deputati regionali Aleppo 
(DC), e Lo Turco (PSDI). 

Si iscrivono al PCI 11 dirigenti 
e militanti del PdUP campano 

NAPOLI — Un gruppo di undici dirigenti e militanti del 
PdUP di Napoli e della Campania hanno aderito al PCI. Tra 
di essi l'ex segretario provinciale Ennio La Rana, Felice 
Zinno, ex membro del comitato centrale del PdUP, e tre ex 
membri del direttivo regionale di quel partito! In una nota 
gli undici compagni spiegano la loro adesione al PCI affer
mando che «vi è oggi una grande novità politica da conside
rare: l'elaborazione e lo sviluppo nei Partito comunista ita
liano di una terza via di transizione al socialismo e al comu
nismo e la proposta politica di alternativa alla DC». 

Tre le vittime del crollo 
per la fuga di gas a Roma 

ROMA — Sono tre le vittime del crollo della palazzina, di
strutta da una fuga di gas, l'altra sera, in via del Pigneto al 
Prenestino. Oltre ai corpi di due giovani passanti, Maria 
Grazia Loddo e Angelo Calabrese (entrambi di 23 anni), nel 
corso dell'altra notte 1 vigili del fuoco hanno estratto dalle 
macerie il cadavere di una donna, Elisabetta Ubaldi 24 anni, 
l'unica tra gli inquilini dello stabile che si trovava in casa al 
momento della tragedia. . » • . 

; «Precisazione alla precisazione» 
della didascalia di una lòto 

ROMA — Dal direttore delPANSA, Sergio Lepri, riceviamo: 
Potrei fare un «errata corrige» al vostro «errata corrige> di 

oggi? Grazie. In neretto, infatti, «l'Unità» scrive: «Nella dida
scalia ANSA che accompagnava la foto sull'alluvione a Fi
nale Emilia, pubblicata ieri a pagina 3, è stato scritto erro
neamente che era stata aperta artificialmente una falla nel
l'argine del fiume Panaro». In realtà, come potrà vedere dalla 
copia qui unita, la didascalia dell'ANSA diceva che la falla 
era stata aperta artificialmente nelF«argine di un canale: 

Il Partito 

I senatori del gruppo comunista sono temiti ad esser* presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta pomeridiana di marco-
tool.24 novembre alle ore 17. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA EC
CEZIONE alla seduta di mercoledì 24 novembre. 

Manifestazioni 
OGGI — L Barca, Genova: A. BassoOno, Cesena; A. Bokfrini, 
Vicenza; U. Pecchioli, Catania; A. Seroni, Napoli; S. Andriani. 
Bari; G. Calice, Ganzano di Lucania (PT); A. Castelli, Campobas
so; G. O'Alema, Pisa; G. Di Marino. Roma; G. Fretfòutzi. Piombi
no (U); P. Gambolato, Mondotfo (PS); G. Lebate. Genova; L. 
PereW, Piombino (LI); A. Rubbi. Palestrma (Roma); R. Trive. 
Cagliari. 

Rebibbia: drammatiche testimonianze di reclusi e agenti in onda lunedì 

Quando la TV «gira » dentro un carcere 
ROMA — «Sì. qui è tutta u-
n'altra cosa*. Il qui è la Sezio
ne penale del carcere di Re
bibbia, «fiore all'occhiello» di 
tutto il sistema carcerario i-
taliano. E qui è statò «pesto 
in scena, in primavera —^da
gli stessi carcerati — Sorve
glianza speciale di Jean Ga-
net (regia Marco Gagliardo) 

fonata, poi, per tre sere,'al 
estivai di Spoleto. In quell'

occasione il collettivo dt tec
nici e giornalisti di Cronaca 
realizzò un servizio che andrà 
in onda lunedì 22, alle 21,30, 
sulla seconda rete. Tìtolo: 
•Rebibbia • via Bartolomeo 
Longo 72». 

Dello spettacolo teatrale si 
vedono solo poche immagini, 
quello che Cronaca ha saputo 
con coraggio tirar fuori e al
tro: è la condizione della vita 
in carcere non solo dei dete
nuti, ma delle stesse guardie 
carcerarie. 

Questi detenuti non rinun
ciano, perché detenuti, ad es
sere uomini. «Stare in galera 
— dice uno di loro — vuol 
dire essere giudicati 24 ore al 
giorno; significa non vedere 
la gente, non vedere la pri
mavera, non vedere la pro
pria donna o, per una carce
rata, il proprio uomo. E que
sto è peggio che digiunare...». 

E gli agenti: «Due soli gior
ni di riposo al mese, anche 40 
giorni senza un permesso, in 
galera ci siamo anche noi*. 
bone cose che in parta si san

no, ma dette così, aperta
mente da dentro una cella, 
suonano assai più dure. E, in. 
particolare, fa un notevole ef
fetto sentire i racconti delle 
guardie carcerarie senza ve
derli in volto. Infatti hanno 
chiesto ai realizzatori della 
trasmissione di venir ripresi 
d» spalle, che le immagini e le 
voci venissero offuscate, stra
volte. La paura è più forte 
della voglia di denunciare e 
ciò è sufficiente a dimostrare 
quanto la situazione sia inso
stenibile. 

Mimmo, Antonio, Pietro, 
gli altri parlano di se stessi, 
delle loro esperienze in altre >. 
carceri, dichiarano le con
danne avute, i reati compiuti. 
•A Buoncammino, a Cagliari, 
puoi anche venir dimenticato 
se sei in isolamento in una 

cella del terzo piano... Quan
do una guardia mi ha dato, 
dopo sette mesi di isolamen
to, un giornale, non riuscivo 
più a leggere...», dice uno di 
loro. E vengono, poi, le de
nunce delle botte, delle vio
lente senza motivo. Ma il di
scorso si fa ancor più serio 
quando i detenuti rivendica
no che, anche in carcere, ci 
sia una adeguata assistenza 
sanitaria, che nel carcere si 
possa lavorare, studiare. Si 
appellano a chi li ascolta dal 
video perché siano più vicini 
al «pianeta carcere», si appel
lano a Pertini che per essere 
stato detenuto, per motivi 
politici, sa comunque bene 
che cosa significhi la galera^ 

La dignità del recluso: è 
questo il nodo del problema. 
Una dignità che deve essere il 

primo passo per un suo rein
serimento, scontata la pena, 
nel mondo di fuori. Per que
sto è necessario rompere il 
diaframma, a questo doveva 
servire la riforma penitenzia
ria approvata nel *75, ma che 
se si esclude forse il carcere 
di via Bartolomeo Longo è ri
masta sulla carta. 

E in questa direzione sono 
stati proprio gli agenti di cu
stodia a denunciare forse le 
magagne peggiori. «E la dire
zione che fa il carcere — di
cono —. Ci sono penitenziari 
dove il direttore dà al boss il 
potere pur di stare tranquil
lo... ancora: possono trasferi
re Cutolo dove vogliono, riu
scirà sempre a mantenerne i 
suoi contatti™ Certo, poi si 
fanno le inchieste, i direttori 
vengono cambiati, trasferiti, 

Gli «Amici della terra» lanciano le loro liste 
ROMA — Rosa Filippini, ventott'anni, presi
dente dell'associazione «Amici della terra» 
sarà la coordinatrice del «Movimento verde» 
che ha in programma di presentare «liste eco
logiste» alle prossime elezioni amministrati
ve. L'iniziativa presa dagli «Amici della ter
ra», di sollecitare un incontro di lavoro con 
Italia Nostra, WWF, Lega Ambiente. Arci, 
DP, Pdup, Partito Radicale, è stata presenta
ta Ieri alla stampa. «I tempi politici non la
sciano spazi a dubbi o approfondimenti teo
rici — ha sostenuto la Filippini — ma esigo
no decisioni operative. La sordità del partiti 

tradizionali nei confronti del problemi dell' 
ambiente* impone che ci si muova subito per 
una presenza elettorale degli ecologisti. Agli 
Interlocutori viene dunque proposto un Im
pegno comune per presentare alle ammini
strative «liste verdi» indipendenti dai partiti. 

Per gli «Amici della terra» «l'ecologia non è 
un lusso, bensì un impegno fondamentale 
per qualsiasi rinnovamento della società», c'è 
una «grossa potenzialità politica» da espri
mere appunto con liste verdi o «municipali». 

I «verdi» Italiani hanno detto di avere In* 
tenzione di «rubare voti» a tutti, e di pescare 
nelle schede bianche. . . . 

ma la violenza si riproduce. 
Dice un agente: arrivai ali* 

Asinara. Dopo un po' chiesi 
un permesso. Il direttore mi 
rispose: prima di quattro me
si non è possibile, poi venne il 
mare grosso e prima di lascia
re l'isola passarono sei mesi... 
Lo scarto tra la norma e la 
pratica mette sullo stesso 
piano detenuti e agenti di cu
stodia. Servirà questo servi
zio di Cronaca a ripropone U 
problema? Non è un caso che 
ad esso seguirà, la sera stessa, 
dopo il telegiornale, un di
battito con i responsabili del
la direzione generale degli i-
stituti di prevenzione e pena 
e politici. 

Non. possiamo chiudere 
questa nota di cronaca senza 
dire che alla proiezione in an
teprima per giornalisti e ad
detti ai lavori abbiamo rin
contrato due ragazzi che pre
sero parte allo spettacolo e 
che avevamo allora incontra
to all'interno di Rebibbia: 
Mimmo e Pietro sono usciti 
con la «condizionale» e sotto
posti, quindi, a certe limita
zioni. Ma mentre Mimmo ha 
trovato lavoro, Pietro, 23 an
ni, è in cerca di un'occupazio
ne. «Vivo con mia sorella e 
mio cognato, sono orfano e 
loro non hanno figli, mi coc
colano, sono motto buoni con 
me. Ma devo trovare un lavo
ro, devo.,.». . , ' • • ' • . 

Mirella 

i v i rei i per grandi paure 

ogni settimana in edicola 
dal 26 Novembre 
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